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A TU PER ... TONNO


EDITORIALE








Ci sono vite che lasciano il segno…e ci sono amori che sono capaci di sfidare il tempo…e l’eternità.


Il Tonnuto non è la sede adatta per trattare la questione in maniera moralista, ma vorrei raccontarvi la gioia per essere riuscita a trovare una risposta ad una domanda  che mi è stata più volte posta. C’è una persona che si ostina a sostenere l’incapacità umana di amare unicamente per tutta la vita la stessa persona…vuoi per la natura poligama degli esseri viventi, vuoi per la debolezza che li caratterizza…insomma è stata l’unica persona che ha accolto il mio desiderio di sposare Mauro con scetticismo e malfidenza.


Insieme abbiamo tentato più volte di controribattere, ma ci è stato chiesto di trovare un esempio chiaro, reale e concreto in grado di smentire tale credenza.


Beh, forse l’esempio chiaro e reale che ho trovato non è vicino  a noi, almeno nello spazio, ma è una storia che la quotidianità mi aveva fatto scordare e che ho ritrovato, fresca e intatta, citata in un libro dedicato agli amori burrascosi o tranquilli, comunque sempre grandi e profondi, del ‘900. Si tratta della storia d’amore di Raissa e Michael Gorbaciov, unica e intensa, come loro. Una storia iniziata come tante, un’unione vissuta dapprima nell’estrema indigenza ( entrambi alloggiavano in ostelli per studenti e vivevano con i proventi di una borsa di studio) e arrivata poi a far commuovere il mondo. Chi di voi, infatti, non ricorda l’accorato grido di dolore di uno degli uomini più potenti del mondo, al capezzale della moglie, malata di leucemia, alla fine del 1999: “Non potrei vivere senza di lei. E’ la prima volta in vita mia che mi sento perduto!”





E’ vero, poi sopravvive, ma questa storia intensa e perfetta continua a farmi riflettere su come l’amore, quello vero,scavi nella profondità delle persone, guidandone ogni gesto, ogni decisione, ogni attimo.


Persone che hanno cambiato il mondo, ma che sono state cambiate dall’amore e, soprattutto, che rimangono grandi per essere riuscite ad amare veramente.





Buon Tonnuto a tutti!!!








CHIEDI CHI ERA… SROCCO


PARTE I a cura del mitico   TARIBOND





Quando la redazione de “IL TONNUTO” mi ha chiesto di scrivere due righe su mio cugino Marco (Srocco), ho ripensato con nostalgia alla nostra infanzia: quando attrezzati come Capitan Findus partivamo alle prime ore dell’alba per andare a pescare sulle rive del lago di Como.


Marco si impegnava molto, ma razzolava poco e così tornava a casa con al massimo cinque alborelle e una scarpa bucata.


Devo ammettere però che da quel momento ne ha fatta di strada fino ad arrivare ad essere un uomo in procinto di sposarsi.


E io, con grande orgoglio, sarò il suo testimone di nozze.


Firmato Alessandro Abbondi, detto BOND, detto TARRICONE.





Ringraziamo di cuore l’amico Bond che ci ha regalato un ritratto del nostro grande e mitico amico Marco. Quando è nato il TONNUTO avevamo un’idea che già diverse volte vi abbiamo esposto… ci piace un sacco trovare amici che raccolgano l’invito a raccontare e raccontarsi… per questo grande avvenimento che sono le nozze di Chiara e Marco il prossimo mese proseguiremo nel chiederci… chi sono Chiara e Marco…e… chi erano i Srocchi??? 





BRAVI … E BUONI


Al “TONNUTO”  certe cose piacciono. Piacciono e non sfuggono.


In questi giorni è in pieno svolgimento il torneo di calcio a 7 del nostro oratorio, il tradizionale torneo “San Luigi” o “Viscardi”.


Capita di vedere calciatori più o meno BRAVI… ma a noi ora preme sottolineare il bel gesto dell’amico Paolo BRAVI. Al primo gol realizzato nella prima partita disputata il nostro Paolino riportandosi a centrocampo ha urlato la sua dedica alla nipotina Miriam (figlia degli amici Gas e Rena) presente alla sfida.


Bel gesto… “Bravi”  ragazzi… e buoni sentimenti.


Thank you Paul.





                          





SPAZIO MUSICA A CURA DI CON.ALBY


L’ARTISTA DEL MESE


Giorgia


Giorgia Todrani (il suo vero nome) è nata a Roma il 26 aprile 1971. Il padre, anche lui cantante, le trasmette la passione per la musica nera. A 16 anni inizia a studiare canto col tenore Luigi Rumbo; durante gli anni del Liceo Linguistico, inizia la sua carriera facendo la corista e cantando nei club con il suo primo gruppo: il trio Friend acoustic night. Dai club di Roma dove si esibiva, Giorgia passa direttamente al palco del Festival di Sanremo nel 1994 quando canta "e poi" scritta da lei e dai produttori del suo primo disco "Giorgia" , qualche mese dopo è invitata da Luciano Pavarotti al suo "Pavarotti & friends" dove duetta con il Maestro. Alla vigilia di Natale '94 si esibisce davanti al Papa in Vaticano cantando con Andrea Bocelli. Con lo stesso Bocelli incide,contenuta in due dischi del tenore, "Vivo per lei" nel 1995 anno in cui Giorgia torna al Festival di Sanremo con "Come saprei" che Giorgia ha scritto con Eros Ramazzotti e con cui vince il festival, siamo al suo secondo disco "come Thelma & Louise" che vende più di 300000 copie. Quasi per follia decide di tornare al Festival di Sanremo '96 e siamo al terzo album , un live che contiene anche "strano il mio destino" la canzone con cui Giorgia si classifica terza. scritta da lei stessa con Maurizio Fabrizio. Nel Maggio dello stesso anno incontra Pino Daniele, nasce un'amicizia che sfocia in una collaborazione artistica infatti nel settembre 1997 nasce "mangio troppa cioccolata" il quarto disco di Giorgia, prodotto da Pino Daniele e che dopo appena dieci giorni entra direttamente al primo posto degli album più venduti in Italia. Nel disco dell'artista napoletano "dimmi cosa succede sulla terra". Giorgia incide "Scirocco d'Africa" come special guest. Nel 1999 forte dell'esperienza fatta con Pino, affronta il nuovo disco "girasole" da produttore, non si parla di produzione esecutiva che vede Giorgia coinvolta già dal suo secondo disco con la sua etichetta indipendente "Dischi Di Cioccolata", ma anche di produzione artistica coadiuvata   dal prezioso Adriano Pennino. Girasole è il disco di Giorgia rimasto più a lungo nelle charts italiane, oltre un anno. �Molto importante nell'attività musicale di Giorgia è la parte live che è anche quella che lei preferisce, in cui si esprime meglio e si emoziona di più: a contatto diretto col pubblico. Nell'estate 1999 Giorgia è ospite di Herbie Hancock in un tour a due voci nei più prestigiosi festivals europei: Montreux, Umbria jazz, Londra, Antibes, Malta, Summer Festival di Lucca, ed altri. Con Hancock, Giorgia canta classici di Gershwin, ma anche alcune delle sue canzoni e la collaborazione non si è fermata perché nel 2000 Herbie l'ha voluta alla Royal Festival Hall di Londra assieme a Youssoun N’Dour. Dal '99 Giorgia diventa ambasciatrice dell'UNICEF, mettendo a disposizione il proprio impegno musicale a favore dei diritti dei bambini.�Il 2000 porta a Giorgia altri preziosi incontri musicali: prima ospita in un suo concerto torinese Michael Mc Donald poi lui le ricambia il favore al Forum di Assago dove duettano ancora. �L'emozione più forte arriva al Summer Festival di Lucca nell'estate 2000 in cui è Ray Charles ad invitarla sul palco per cantare "Georgia on my mind" dopo che Giorgia ha raccontato al mito di chiamarsi così in onore di quella canzone e del talento di "the Genius" tanto amato da babbo Giulio grande cantante appassionato di soul. Come se non bastasse il cuore di Giorgia è messo ancora alla prova qualche giorno più tardi nello stesso Festival di Lucca in cui si esibisce dividendo il palco con Lionel Richie con cui si ritrova a cantare e ballare con lui in una versione inedita di "all night long". Nel 2001 Giorgia ha deciso di rimettersi in discussione: torna in gara al Festival di Sanremo con "Di sole e d'azzurro" scritta da Zucchero su musica di Mino Vergnaghi e Matteo Maggese. Si classifica al secondo posto ed esce l’album “Senza ali”.


DISCOGRAFIA DETTAGLIATA


(Gli album evidenziati sono da avere assolutamente !!!!)





GIORGIA (1994)  Stai (Bimbo di' domani), Nasceremo, Puoi (Fidati di te), Senza segreti, Father, Tuttinpiedi, E poi, Uomo nero, Silenzioso amore, M'hanno bocciato, Vorrei, Alba, Nessun dolore , 


COME TELMA & LOUISE (1995)  C’è da fare, Riguarda noi ,E c'è ancora mare ,Come Thelma e Louise , Di che segno sei , B.B.B ,  Come saprei, Ogni donna , Questo amore , Non c'è che musica in me 


 STRANO IL MIO DESTINO (1996) Strano il mio destino , Senza segreti/Nasceremo , Endless love , Nessun dolore , E poi , You don't know what love is , E c'è ancora mare, 


MANGIO TROPPA CIOCCOLATA (1997) Un amore da favola , Che amica sei , Un'ora sola ti vorrei , Arriva il temporale , Voglia di ricominciare , Dimmi dove sei , In vacanza con me , Sueno latino , Fai come se, Come in un film , Tutto è possibile, 


GIRASOLE (1999) Ho voglia di ricominciare (intro), Girasole, Io come te, Tradirefare, E’ la verità, Dicembre, Voglio solo te, Parlami d’amore, Dimmi che ci tieni, Solo amore, Se ci sei, What is love, Il cielo in una stanza





L’ALBUM DEL MESE:


Senza Ali di GIORGIA


Un po’ in ritardo con la recensione (ma del resto un disco al mese porta anche a questo) perché uscito a fine febbraio, “Senza Ali” si propone come un grande progetto internazionale. Registrato tra Minneapolis, Los Angeles (con il fonico di Santana, negli studi dove incide Madonna), vede la collaborazione di musicisti del calibro di Ricky Peterson produttore di Prince, tra gli altri, e di Sonny Thompson, Michael Bland, Tommy Barbarella, Maurizio Fiordiliso, Stefano Senesi ed un ospite di eccezione Herbie Hancock che appare nel brano "il mare sconosciuto", a confermare il sodalizio tra lui e Giorgia.  eccezione HERBIE HANCOCK che appare nel brano "il mare sconosciuto", a confermare il sodalizio tra lui e Giorgia. Giorgia ha scritto molti testi ed alcune delle musiche dell'album in cui figurano anche un testo scritto da Alex Baroni, uno dall'americana Aisha, "save the world" che è un inno alla donna."SENZA ALI" rappresenta per Giorgia un nuovo inizio, un'altra strada nella sua ricerca di una identità artistica tra quello che lei è ed il modo in cui le piace cantare, tra gli Usa ed il Mediterraneo, è l'espressione della voglia di volare che forse tutti sentono e che prima o poi si scontra con la nostra umana assenza di ali e l'altrettanto umano tentativo di volo attraverso cose che finiscono per riportarci giù. Un album davvero intenso in cui spicca in primo piano “Di sole e d’azzurro” con testo di Zucchero su musica di Mino Vergnaghi e Matteo Saggese, "una ballad molto vicina al gospel, più nera che pop" ha spiegato la cantautrice. Nel testo Zucchero usa, a parere del sottoscritto la canzone migliore del Festival di Sanremo.


TITOLI DELLE CANZONI : Senza ali, Save the world, Di sole e d'azzurro, Interstellare, Un posto migliore, Un sole dentro al cuore, Prima di domani, Canzone degli innamorati, Qualcosa cambierà, Ho bisogno di un sogno, Il tempo, Il mare sconosciuto, Girasole acustica


BRANO MIGLIORE : Senza ali , Di sole e d’azzurro


VOTO COMPLESSIVO ALBUM : 7











L’ALBUM DI OGNI TEMPO:


MINGUS – Joni Mitchell


Charles Mingus e Joni Mitchell, lavorano assieme per quasi tre anni, ma il jazzista muore prima che l’album sia terminato, il 5 gennaio 1979: di lui rimangono alcuni commoventi frammenti di conversazione. L’apertura spetta a “God must be a bolgie man”, sfiora il capolavoro con il basso di Jaco Patorius e la chitarra di Joni Mitchell. Pieno di raffinate armonie e arrangiamenti morbidi e distillati valorizzano tutte le composizioni, che mettono alla prova un gruppo di “personcine” (Shorter, Patorius, Erskine, Hancock, Mc Laughlin). Ma la vera sorpresa è la voce : languida, soffice, intensa, Joni Mitchell affina il proprio canto per reggere le linee armoniche di Mingus. All’uscita dell’album la critica statunitense proclama Mingus disco dell’anno (1979). Un album assolutamente da avere, anche per chi non ama il jazz, un album che vola alto sopra di noi senza mai atterrare!


TITOLI DELLE CANZONI : God must be a boogie man, A chair in the sky, The wolf that lives in lindsey, Sweet sucker dance, The dry cleaner from des moines, Goodbye pork pie hat


BRANO MIGLIORE : Tutti.


ANNO: 1979


VOTO COMPLESSIVO ALBUM : 10











TONN BUK


Helga Schneider: LASCIAMI ANDARE, MADRE.


Ed. Adelphi.





“…La nostra storia è tutta qui. La storia mancata di una madre e di una figlia.Una non storia.”


Queste parole potrebbero costituire l’incipit di un romanzo, tenero e strappa lacrime; sono invece l’amara constatazione conclusiva della vita di due donne, che la sete di potere, l’odio e il senso di dovere hanno ineluttabilmente e definitivamente separato nel 1941.


Helga è figlia di una donna che ha scelto di abbandonare due bimbi in tenera età e sacrificare la sua vita “normale” per diventare guardiana nei campi di sterminio, seguendo con fierezza gli insegnamenti e le istruzioni del suo “Fuhrer”.


Una donna ferrea, rigida, che non rinnega il suo passato, difendendolo con disarmante tenacia: “Ho solo obbedito a degli ordini. Non ci era concesso di provare sentimenti e io non ne ho provati.”


Una donna che, piano piano, ricorda e rammenta ogni episodio, ogni crudele dettaglio della sua vita da assistente, l’unico periodo da lei realmente amato e sempre rimpianto; ricorda ogni cosa compreso il quarto crematorio di Birkenau “senza forni, mai terminato, dotato solo di un grande pozzo con la brace viva”.


Helga non ama sua madre, non può amare una donna che l’ha abbandonata ad un destino di indigenza e rancore, che l’ha abbandonata a quattro anni, senza ripensamenti, una donna che non ha mai amato realmente i suoi due bambini, sovente lasciati a se stessi, una donna rivista un’unica volta, nel 1971, senza alcun desiderio di riavvicinamento da entrambe le parti. Tuttavia, però, qualcosa la tiene legata ancora a lei, come un cordone ombelicale che non si vuole recidere, nonostante il passato, nonostante il disgusto per i suoi racconti, nonostante la condanna in toto del suo folle universo…e non riesce, non riesce proprio ad odiarla.


Nasce, così, il  resoconto del suo secondo e ultimo incontro con l’anziana donna, avvenuto nel 1998 in una casa di riposo…l’ultimo, straziante e straziato saluto di una donna che non riesce, malgrado tutto, a recidere i legami naturali odiando.





THE MORE THINGS CHANGE…


Per gli americani questo è il nostro comune modo di dire che: “Più le cose cambiano… più esse restano in realtà le stesse.”


Non so cosa per ognuno di voi possa rappresentare il ricordo di quelle lontane estati dell’infanzia prima e dell’adolescenza poi, prima dell’età “matura”. Sono diverse sere che mi reco all’oratorio per assistere alle partite del torneo di calcio che finirà tra pochi giorni con la sera della festa di “San Luigi”. Una festa dell’oratorio, festa come tante… come tanti di voi nei vostri rispettivi oratori avrete certamente vissuto. Ma una festa speciale, specialissima, se rapportata a ricordi di anni indietro… parecchi anni indietro quando il capannello di amici per il torneo era la scusa per ben più importanti esperienze.


Gli anni della grande compagnia… tanti amici, qualche piccolo nemico… tanta gente… tanto insomma di tutto quello che alla fine nella  vita ti insegna che i rapporti con le altre persone sono la cosa veramente importante… 


Ricordi di birra bevuta dopo una partita a mini golf con un amico prete, il caro Don Mauro, che seduti allo stesso tavolo con una tale Elisabetta ci mise del suo per farci arrivare fin qui… Ricordi di quei primi incontri nelle sera d’estate quando l’amico Nunzio diceva che se fra due tipi qualcosa doveva succedere avrebbe potuto succedere solo in quelle magiche sere della festa di San Luigi… e l’amico Nunzio aveva ragione perché ne successero di cose in quelle sere d’estate degli anni passati… 


Ora mi ritrovo nello stesso luogo, ma con uno spirito ovviamente diverso… osservo volti poco noti… sempre più giovani di me… ed ogni tanto mi imbatto anche in qualche “vecchia conoscenza”… 


Qualche sera ho cercato di far venire insieme  a me  alcuni amici (molto più giovani di me)  coi quali ora usciamo in compagnia… forse solo per far capire loro cos’erano le estati della massima dell’amico Nunzio… qualcuno è venuto e non è più ritornato…qualcuno non c’è stato verso di farlo venire… ed ho pensato che forse in qualche caso mischiarsi in mezzo a gente che non si conosce e conoscere nuova gente può essere una cosa difficile da fare… forse non c’è la voglia… ma vallo a far capire a me che sono sempre stato bene in mezzo a  tanta gente… certe cose non le puoi far capire, le puoi forse solo raccontare… io credo ancora al mio amico Nunzio.


Ora, dopo un po’ di sere ho osservato meglio questi “nuovi amici” e fra quei “nuovi capannelli” di ragazzi tanto ormai più giovani di me mi sembra di scorgere lo stesso animo, le stesse preoccupazioni, le stesse storie, le stesse emozioni di un tempo… vedo intorno sempre più volti nuovi… giovani… che quasi mi verrebbe da scrivere che le cose sono tanto cambiate.


Respirando l’aria estiva che mi circonda una di queste sere ho incontrato l’amico Nunzio… e di tempo ne è passato tanto…  


Ma più vedo volti nuovi e più mi rendo conto che … più le cose cambiano… più…





LAME AFFILATE… E GHIACCIO BOLLENTE (parte II)





Ad Albertville  il nome di Marinella Canclini aveva già cominciato a circolare dopo che la nostra atleta aveva battuto in fase di qualificazione il record mondiale. Ricordo ora come allora il commentatore televisivo di TELE + Fabio Guadagnini che un sabato sera poco dopo la mezzanotte comunicò il record mondiale battuto dalla nostra amica. Iniziò il periodo del sogno, perché al mercoledì sera si sarebbero svolte le finali.


Siccome lo short track veniva proposto dalla RAI solo ad orari impossibili (verso la una e mezza per intendersi) quel mercoledì mi toccò la nottata; ma era benvenuta anche perché l’avevo aspettata per tre lunghi giorni. Nelle prime due batterie degli ottavi e dei quarti Marinella era stata letteralmente imprendibile per le avversarie e dai commenti degli inviati Rai già la medaglia d’oro sembrava essere stata assegnata. Conservo ancora la videocassetta di quella nottata e di quelle gare. In semifinale Marinella era partita  forte come sempre volava via  in testa senza lasciar scampo alle sue avversarie. Giuro che ci ho creduto anch’io. Nell’ultima malefica curva quando già pregustavo la finale riuscii solo ad intravedere una tuta azzurra scivolare via. 


Marinella era scivolata via per la tangente andando a sbattere a velocità massima contro le protezioni del bordo pista.  Nell’ elettrizzato commento dell’inviato RAI c’era il mio stesso scoramento e  la rabbia di quella notte la porto ancora dentro.


A Lillehammer nel 1994 non andò molto meglio; questa volta la sfortuna arrivò però un pochino prima; nei quarti dove Marinella fu inserita in una batteria veramente impossibile. 


Nel frattempo continuava a vincere titoli su titoli, sia nei mondiali che negli europei… la regina dei 500 m. era sempre lei… eccezion fatta per le gare olimpiche.


Dopo l’ennesima disfatta della trasferta Olimpica a Nagano  1998,  nei primi mesi del 1999, Marinella annunciava il suo ritiro dall’attività. 


Proprio pochi mesi fa, ai primi di aprile del 2001 l’Agenzia Ansa ha battuto la notizia del suo probabile ritorno alle gare. 


Marinella si preparerà (credo) per il grande evento delle Olimpiadi invernali di Salt Lake City 2002… 


Se la giustizia ha un senso fra pochi mesi mi ritroverete su queste pagine a raccontarvi di nuove notti insonni inseguendo un Oro con la mia amica di Bormio perché in fondo finora i sogni olimpici infranti sul ghiaccio… non sono stati solo i suoi.


A SALT LAKE CITY  2002 dunque…








BLOBTONN


COSE, CHE FORSE NON AVETE MAI LETTO





Qui al TONNUTO si legge molto : e tutti i giorni : quindi l’idea di raccogliere il meglio e/o il peggio di quanto mensilmente letto ci è nata abbastanza naturalmente... Abbiamo dato la preferenza alle notizie più curiose, più assurde, più grottesche... gli esempi che seguono ne sono un  campione sufficiente per questo mese...





LADRO PRESO DAI CAMPIONI DI RUGBY. Il Corriere della Sera del 02/06/2001


Succede a Bologna, dove lo sfigato di turno decide di scippare la borsetta ad una signora convinto di farla tranquillamente franca.  Purtroppo  per lui gli è andata proprio male, tanto male da finire sui giornali. Pare infatti che nel momento in cui avviene lo scippo due giocatori della squadra di rugby di Treviso, la famosa Benetton, si trovano nei paraggi.


Ai due atleti, tali Andrea Gritti e Massimiliano Perziano, non pare vero…  inseguire e placcare il borseggiatore in fuga… quasi fosse un avversario guadagnandosi un titolo pure loro sui giornali. Campioni dentro e fuori dal campo. 





I TON’T REMEMBER (AGENDA DI LUGLIO)





LUNEDI’ 2 LUGLIO 2001: ANNIVERSARIO DI MATRIMONIO DI NADIR E BETTY. AUGURONI DAL TONNUTO.





MERCOLEDI’  4 LUGLIO 2001: COMPLEANNO CHIARA. AUGURONI ALLA NOSTRA AMICA SROCCA.





GIOVEDI’ 19 LUGLIO: COMPLEANNO DOMENICO. AUGURONI AL NOSTRO MITICO “MIMMUZZO”.





AUGURI MATURI… PER FIORE


Fiorenza a quest’ora avrà finito la sua maturità e sarà ufficialmente in ferie… Brava Fiore, ora ti invidiamo noi, qui al lavoro… 


Ma goditele tutte le ferie che avrai, te le sei meritate proprio tutte e magari, se vuoi, dal tuo luogo di villeggiatura scrivici una cartolina… 


Il TONNUTO ti manda un saluto affettuoso e ti augura ancora buone ferie.





C’E’ POSTA PER TONNO


 Come con gioia ricevuto così pubblichiamo…











Ciao Tonnuti !!!





Non vi ho visto ieri (lunedi) all'Elmepe...


c'era il Davide che cantava e un altro gruppo che suonava.





Han suonato per 45 minuti (anche molto bene) le sue 


canzoni "tranquille". Ho sentito l'esperimento "Sciour Capitaan"  che 


promuovo in pieno e ho risentito "Televisiun" (che avrete sentito anche 


a Cernusco) di cui mi sono innamorato.





Ma poi... a concerto finito il Davide si è appartato in uno stand a 


bere vino col gruppo con cui ha suonato e , senza farlo apposta, me lo 


son trovato davanti ! E' ovviamente scattata la firma sul biglietto del


concerto di venerdi che tenevo gelosamente custodito nel portafoglio...





Dopo la firma è scattata la mia frase determinata: 


"Bravo Davide ! Continua così !"


Ed il suo ancor più determinato:


"Si !!!"


...con scambio di occhiate d'amicizia la serata mia ha confermato la 


sua forza !





CIAO a tutti. 


  








Ciao Tonnuti.





Conoscete i Mercanti di Liquore ?





Era il trio che suonava col Davide lunedi.


Non conosco le loro musiche (ne ho scaricata una adesso e me la sento 


stasera) ma sono molto bravi.


Credo che vi possano piacere molto.





Se vi interessano:





http://www.musicamezzanima.net/mercanti/mercanti.htm 





Dicono le riviste di loro:


Un "power-folk" trio che infischiandosi dell’orgiastica triade (fumoso 


comunicato stampa, jingle pubblicitario, apparizione neo-mediatica) 


preferisce i percorsi di una capillare attività live per far parlare di 


sé. Esibendosi pressoché quotidianamente un po’ ovunque: pub, club, 


osterie, feste cittadine, rassegne.


Una scelta faticosa ma che tempra e che raccoglierà i migliori frutti 


in un immediato futuro.


Sulla strada, contatto diretto, autoproduzione e autodistribuzione. Uno 


spettacolo itinerante incentrato principalmente sulla riproposta di 


alcuni brani del loro autore prediletto: Fabrizio De André "Libertà 


l’ho incontrata ogni volta che ho suonato").


Compositore geniale quanto ingombrante, scomodo e di non facile 


lettura. Bruciando tappe, divenendo autentici "local-heroes" nella 


provincia milanese. Per ora.Due ore sul palco, richiesta di bis e un 


seguito di fans sempre più folto. Una cover band, penserete voi.Non è 


esattamente così.


C’è un disco a testimoniarlo, suddiviso in due tempi, che evidenzia la 


maturità e lo spessore artistico di Lorenzo Monguzzi, splendida voce e 


fine chitarrista, Simone Spreafico, corde musicali meticce, Piero 


Mucilli, fisarmonicista e tastierista dai plurimi sguardi.


Nella prima parte vengono eseguite in modo fantasioso e spumeggiante 


alcuni episodi del celebre cantautore genovese.


Fra cui "Jamin-a" che si dilata, né imitativa né passiva fra suspance 


etnica e cultura popolare mutante, "Una storia sbagliata", linea 


di "non-confine" fra vorticoso tema d’autore e istanze elettriche (la 


chitarra di Savino Verni e il basso di Max Confalonieri degli ZOO che 


appaiono come ospiti), "Andrea", che impreziosita dal suono della 


tromba di Graziano Gatti (Famiglia Rossi) diviene una trainante e 


lungimirante traccia dai toni scalpitanti.


In un happening profondamente pagano e terreno, agendo al di sopra 


dell’elemento simbolico, intriso di delicate miscellanee percettive e 


da personali punteggiature.


A colpire, ancora maggiornmente, sono i brani di loro composizione. 


L’episodio più suggestivo, "Fame nera", canzone "neo-neorealista" con 


l’inserimento della voce di Luca Gemma dei Rosso Maltese a donare 


ulteriori attrazioni all’emozionante songwriter, "Mai paura", strategie 


world, chitarra flamenco, fisarmonica argentina, "Ninna nanna", 


toccante e caratteristico commento sonoro con la comparsa di soffusi 


samples, "Mercanti di liquore", oltre sette minuti fluttuanti fra grido 


comportamentale e melodiche sequenze da registi di sé stessi.


"Io che son mercante, mercante di liquore, conosco la gente dall’odore, 


io che son santo ed assassino, musica di sale e di vino".





Un disco dai notevoli equilibri, dagli ampi spazi comunicativi e 


dall’impeccabile sintesi finale. 








I Mercanti di liquore sono una costola degli Zoo, band lombarda della 


quale ci siamo recentemente occupati in almeno due occasioni: nel n. 


343, con la recensione del suo primo album Musica Mezzanima (Epic/Sony) 


e nel n. 353, con un’intervista che ha messo ancor meglio a fuoco le 


direttive del suo progetto sospeso tra canzone d’autore e "folk 


contaminato"; un progetto del quale l’attività dei Mercanti di liquore -


 il cui organico è composto da ben tre componenti degli Zoo: il 


cantante e chitarrista Lorenzo Monguzzi, il chitarrista Simone 


Spreafico e il fisarmonicista Piero Mucilli - costituisce per certi 


versi l’estensione e per altri l’approfondimento di una delle sue 


principali sfaccettature. 


Mai paura, primo CD autoprodotto che fa seguito a due nastri, presenta 


infatti una atipica struttura "a due blocchi" nella quale si 


rispecchiano le due anime del gruppo: da una lato quella tesa 


al "recupero creativo" di pagine importanti della canzone d’autore 


italiana, rappresentata da ben sette cover di Fabrizio De Andrè, e 


dall’altro quella desiderosa di aggiungere la propria voce a quella dei 


maestri - del repertorio dal vivo fanno parte anche rifacimenti di 


classici di altri autori nostrani dello stesso ambito - componendo 


anche episodi in tema. 





Rispetto alle cover c’è da dire che sulla carta, specie nel contesto di 


un disco d’esordio, i Mercanti di liquore avevano più da perdere che da 


guadagnare: cimentarsi con brani celebri e celebrati estratti più o 


meno dall’intera carriera del Grande Genovese — i titoli: La città 


vecchia e Bocca di Rosa del periodo degli inizi, Il testamento di Tito 


e il suonatore Jones dalla trilogia di concept dei primi ’70, Andrea e 


la più oscura Una storia sbagliata scritte assieme a Massimo Bubola 


alla fine dello stesso decennio, Jamin-a da Creuza de Ma — poteva 


facilmente tradursi in un clamoroso autogol, ma il terzetto non si è 


fatto prendere da timori e ne ha allestito versioni acustiche ricche di 


intensità e spessore; certo, la pur bella voce di Monguzzi non vanta i 


toni splenditamente chiaroscurali di quella di De André, ma di sicuro 


nessun estimatore degli originali potrà accusare questi rifacimenti di 


blasfemia né contestargli eventuali carenze di buon gusto. 


Perfettamente allineate ai remake, sia in termini stilistici che per 


quanto concerne il sentimento delle interpretazioni, sono poi le 


quattro tracce firmate dalla band, nel complesso più avvolgenti e 


malinconiche; spiccano, in particolare, la title-track, intrisa di 


aromi latini (ne esiste anche una seconda take collocata al termine dei 


solchi come traccia fantasma) e Mercanti di liquore, dalle atmosfere 


vagamente gitane. 


Un album, insomma, da non sottovalutare, che meriterebbe senz’altro 


maggior visibilità sul mercato; una visibilità che dovrebbe comunque 


essergli garantita dal contratto di distribuzione con la I.R.D. di 


Milano siglato proprio in questi giorni.


CIAO !





Caro amico Fabrizio, abbiamo raccolto le tue e-mail narranti l’incontro col Davide e quella contenente la dritta sui MERCANTI DI LIQUORE e ti confermiamo la fiducia quale talet scout ufficiale del TONNUTO nella categoria “nuove proposte”.


Qui aspettiamo solo di ricevere il CD dei MERCANTI  che abbiamo ordinato.


Un saluto… e continua a segnalarci cose interessanti. Un grazie e ciao.











Ciao miei cari tonni,


vi mando questa cosa che mi ha inviato un'amica per


farvi divertire un po'...


Buona lettura e buona domenica.


Ciao. Vero





 VOLEMOSE 'BBENE ovvero Sana saggezza romana - 10


 regole per vivere bene


 


   1.. Dormi più che poi (chi dorme non pia pesce ma


 quanno se sveglia pija quello che hanno pescato


 l'artri). 


   2.. Fermati spesso (chi si ferma è perduto e, a


 esempio è più difficile ritrovallo - si quarcuno per


 caso 'o dovesse cercà). 


   3.. Cambia spesso abitudini, sennò te cambiano


 loro - gioca d'anticipo (chi lascia la strada


 vecchia pe' la nova, si è nova, presempio, nun ce so


 'e buche). 


   4.. Onora e rispetta madre, padre e parenti, se, e


 solo se, c'hai un credito co' loro. 


   5.. Lavora sempre un po' meno della tua soglia


 minima de sopportazione e ricordate de abbassà


 ciclicamente i livelli di detta soglia. 


   6.. Nun te 'ncazzà coi deboli, nun te 'ncazzà coi


 forti, NUN TE 'NCAZZA' PROPRIO. Si proprio te devi


 'ncazzà fallo un giorno prima de le ferie, e


 ricorda, i deboli fanno finta!!!!!...domani saranno


 forti!!!!!.....quindi,  ménaje subito, nu' li fà


 cresce!!!!!!! 


   7.. L'erba der vicino è sempre sua, fumatela


 subito sennò quer fesso der vicino a taja o ce mette


 le statue dei sette nani. 


   8.. Non tutti i mali vengono per nuocere, quindi


 tutte e vorte che hai fatto male a quarcuno, nun te


 sembra, ma gliai fatto bene, perciò nun te sta a


 preoccupà, che te frega. 


   9.. Aiutati che tanto nun te aiuta nessuno,


 ricorda infatti che Dio è onnipresente, quinni, se


 voleva, te aiutava prima. 


   10.. Nun scajà mai la prima pietra si nun sei


 sicuro da piallo BENE!!! Sennò è mèjo che te la


 conservi pe' dopo!!! 





Ciao amica Vero, grazie per questa tua e-mail, che oltre ad essere divertente ha un che di romanista… come Batistuta… e quindi, diciamo, è di gran moda in questi giorni. 


P.S. Grazie anche per le splendide cartoline che ogni tanto ci invii.


 


	





 


TONNCOUNTDOWN


Tonnocountdown   continua la sua sdoppiata opera.


Gli amici Valeria e Alberto si sposeranno il  3 novembre 2001;  per loro quindi qualche giorno in più rispetto alla coppia “Srocco”…


MANCANO SOLO  126 GIORNI





Agli amici Chiara e Marco (Srocco)   


MANCANO SOLO  84 GIORNI 





Per la coppia Srocco siamo quindi prossimi all’ideazione dello speciale che il TONNUTO dedicherà loro. Cari Srocchi speciali idee nasceranno… solo per voi. Aspettatevi… di tutto. 





DEDICATO A ...





(Questo mese permetteteci, cari amici, una dedica un po’ “egoista”)





DEDICATO A NOI, GIA’ PROPRIO A NOI CHE NELLA NOTTE TRA IL 6-7 LUGLIO DI SETTE ANNI FA ABBIAMO DATO INIZIO ALLA NOSTRA AVVENTURA SPECIALE, ALLA NOSTRA VITA CHE, INSIEME, SPERIAMO POSSA CONTARNE TANTI DI ANNIVERSARI E TONNUTI;





DEDICATO A NOI PERCHE’ CI SIAMO IMPEGNATI DALL’INIZIO A VIVERLA CON RISPETTO, AMORE E DEDIZIONE QUESTA STORIA, A VOLERCI BENE CON TUTTE LE NOSTRE FORZE E I NOSTRI CUORI;





DEDICATO ALLA FESTA DI “SAN LUIGI” PERCHE’ NE HA VISTE DI COPPIE, DI CUORI PALPITANTI, DI GENTE CHE SI E’ FATTA CULLARE DAL SUONO DEI SUOI FUOCHI, DELLA SUA CUCINA, DEI SUOI BALLI…PERCHE’ TUTTI CE L’ABBIAMO UN PO’ NEL CUORE, PERCHE’ DURANTE QUELLE GIORNATE TUTTO, MA PROPRIO TUTTO, E’ POSSIBILE, SOPRATTUTTO……SOGNARE!!








PREVIEW... 


 NUOVE MERAVIGLIE DAL MONDO MUSICALE DELL’AMICO ALBERTO CHE CI GUIDERA’ (PRIMA DELLE FERIE) ALLA SCOPERTA DEL DISCO DEI SULUTUMANA E POI UNO SPECIALE SULLE NOZZE DEGLI AMICI  “SROCCHI” E, IN ATTESA DI NUOVE  FIRME “AMICHE”, DA QUI NOI  VI SALUTIAMO





QUESTO NUMERO DEL TONNUTO E’ STATO CHIUSO IN REDAZIONE ALLE


ORE  20,30   DEL GIORNO  29/6/2001 





HANNO  FATTIVAMENTE COLLABORATO A QUESTO NUMERO (E NOI LI RINGRAZIAMO) :





L’ESPERTO MUSICALE ALBERTO 


IL GRANDE BOND TARRICONE


GLI AMICI VERONICA E FABRIZIO


PER IL TEMPO CHE CI HANNO DEDICATO… GRAZIE!!





RINGRAZIAMO DI CUORE ANCHE TUTTI GLI AMICI CHE CI HANNO SCRITTO E A QUELLI CHE MAGARI VOGLIONO SCRIVERCI …MA ANCORA NON HANNO TROVATO IL TEMPO PER FARLO… SCRIVETECI!!!





 CIAO RAGAZ!!








ARRIVEDERCI  AL 31 LUGLIO  CON UN  NUOVO NUMERO 


IL NOSTRO INDIRIZZO E’  tonnuto@tiscalinet.it


SCRIVETECI ! ! !


